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Sono già trascorsi sei mesi dall’entrata
in funzione dell’impianto cantonale di
termovalorizzazione dei rifiuti (Ictr) di
Giubiasco. Un’occasione per svolgere
un resoconto di quanto avvenuto nel
primo mezz’anno d’esercizio, in cui si
sono svolti i controlli e le prove a caldo.

Durante questa fase l’Azienda can-
tonale dei rifiuti (Acr) ha voluto aggior-
nare continuamente la popolazione sul-
l’andamento delle prove, pubblicando
per esempio dei comunicati stampa set-
timanali sul proprio sito internet.

La messa in moto dell’impianto è
avvenuta il 10 agosto del 2009 e le due li-
nee sono state in principio azionate par-
zialmente, effettuandocicli d’accensione
e spegnimento, allo scopo di pulire la
caldaia dai residui del montaggio. A
complemento dell’operazione, nel mese
di settembre è stato soffiato del vapore
nelle caldaie. Questi procedimenti han-
nocausatodei cattiviodori edei fastidio-
si sibili che sono comunque cessati una
volta terminata la ripulitura, come ci
conferma oggi Lorenzo Fornara, Capo
Impianto Ιctr «Le puzze si sono esaurite
come previsto nel giro di poche settima-
ne. Erano dovute solamente alla messa
in funzione dell’impianto. Qualsiasi ap-
parecchio, alla prima accensione, può

d’altronde emanare dei cattivi odori».
In alcune giornate il pennacchio di

fumo emesso dal camino è stato a tratti
più visibile. Una situazione eccezionale,
che non deve destare preoccupazione:
«Alcuni interventi sul sistema di tratta-
mento dei fumi hannoprovocato un ab-
bassamento delle temperature in uscita
e di conseguenza una maggior conden-
sazionedei vapori a contatto con l’atmo-
sfera. Lo stesso fenomeno può presen-
tarsi con delle condizioni climatiche
particolari dove, le basse temperature e
l’umidità dell’aria rendono i vapori più
visibili», rassicura l’ingegnerFornara.

Il periododi rodaggiohaaltresì per-
messo di ottimizzare l’affidabilità del-
l’impianto: il surriscaldamento di un
ventilatore ha, per esempio, imposto
l’arresto di una linea di combustione.
Sono pure state riprodotte delle situa-
zionidi blackout elettrico e i tecnici han-
no simulato una sovrappressione della
caldaia, al fine di verificare il buon fun-
zionamentodelle valvoledi sicurezza.

Queste situazioni hanno generato
alcuni innocui pennacchi bianchi di va-
pore, rumori inopportuni o sporadici
odori sgradevoli che sono diminuiti con
laprogressiva accensionedei forni.

I vari test hanno permesso di garan-
tire la massima sicurezza dell’impianto
che, da inizio dicembre, lavora al 100%

del carico nominale. Lamessa in servizio
dell’Ictr è entrata ora in una fase d’osser-
vazione e verifica dell’operatività ordina-
ria, come ci spiega Fornara: «Saranno tre
mesi intensi, in cui valuteremo laprodut-
tività durante sei settimane dimisurazio-
ni; si susseguiranno analisi sui fumi, sui
residui e sulla portata del vapore in usci-
ta». La produzione di calore (derivante
dalla combustionedei rifiuti) è, infatti, un
aspettomolto interessante dell’impianto,
graziealqualesiattivaunaturbinacapace
di produrre 16 megawatt di energia elet-
trica. Di questa quantità, solamente 3,8
vengono utilizzati dall’impianto di ter-
movalorizzazione e quindi l’eccesso, os-
sia oltre dodicimegawatt, possono essere
vendutie immessinellarete.

Adesso che l’impianto funziona a
pieno regimenondovrebberopiùverifi-
carsi contrattempi, come i cattivi odori
riscontrati nel corso del rodaggio. Le fu-
mate bianche dovrebbero pure essere
degli eventi saltuari causati come detto,
dal vapore acqueo che condensa a con-
tatto con l’aria fredda. Il fumo viene, in-
fatti, sottoposto aun trattamentoaquat-
tro stadi in cui viene depurato. Il primo
passo è composto dall’elettrofiltro per la
depolverizzazione, il secondo è caratte-
rizzato dalla torre di lavaggio che separa
i gas acidi, imetalli pesanti, le polveri fini
e l’anidride solforosa dai fumi. Nel terzo

stadio il catalizzatore, previa iniezione
d’ammoniaca, trasforma gli ossidi
d’azoto in azoto, ossigeno e vapore ac-
queo, tre sostanze presenti in natura e
innocue. Nell’ultimo stadio, il filtro a
maniche, grazie all’aggiunta di carbone
attivo, è in grado di separare e trattenere
polverifini, diossine emetalli pesanti.

Per evitare qualsiasi pericolo, sia
agli sbocchi dei camini sia nelle vicinan-
zedell’impianto, vengonoeffettuatedel-
le misurazioni giornaliere sulle emissio-
ni. La stazione cantonale dimisurazione
mobile diGiubiasco è inoltre sempre at-
tiva e i valori misurati possono essere
consultati in qualsiasi momento su in-
ternet, all’indirizzo www.oasi.ti.ch. I ri-
sultati documentano che questi primi
mesi d’esercizio non hanno provocato
nessun innalzamento percettibile dei
valori registrati di polveri fini, ossidi
d’azotoeozono.

I rifiuti inceneriti provengono dal
Ticino o dal Moesano e permettono ai
forni di bruciare complessivamente cir-
ca venti tonnellate all’ora, comprenden-
te la spazzaturadelle economiedomesti-
che, quelli industriali, quelli ospedalieri,
i fanghi di depurazione e gli ingombran-
ti (dopo separazione da metallo e altro
materiale non combustibile o riciclabi-
le). L’impianto funziona così 24 ore al
giorno per sette giorni alla settimana.

Un’attività ininterrotta che produce
energia, ma anche residui, smaltiti in
due principali modi. Le ceneri, dopo
trattamento di lavaggio acido, vengono
trasportate presso la discarica di Lostal-
lo,mentre i fanghi idrossidi, estratti dal-
lafiltrazionedell’acquadiprocesso, ven-
gono inviati a un’azienda chimica spe-
cializzata nella valorizzazione deimetal-
li pesanti in essi contenuti.

L’impianto è inoltre sotto continua
osservazione di un gruppo d’accompa-
gnamento autonomo – formato dai de-
legati dei Comuni limitrofi e da tecnici –
che ha lo scopo di vigilare sul buono svi-
luppo del progetto. A fine febbraio si
concluderà quest’importante fase di ro-
daggio che dirà se il termovalorizzatore
raggiungerà gli scopi prefissati. L’inge-
gner Fornara, senza poterci anticipare
dei dati concreti può già stilare un bilan-
cio: «I rilevamenti di agenti inquinanti
sono stati ancorminori di quanto previ-
sto e anche il rendimento energetico si è
rilevato oltre le più rosee aspettative».
Un primo rendiconto positivo che può
dare fiducia a tutti, allontanando i timo-
ri causati da fumi, rumori e odori almo-
mentodipartenza.

Link
www.aziendarifiuti.ch
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Asinistra, l’esternodell’inceneritorediGiubiasco; sopra, la turbina; sotto, la
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